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Fuori
Guida:

Sono trascorse ormai sette settimane dalla solennità di Pasqua. Abbiamo vissuto questo tempo come un’unica grande domenica che ci ha colmato di gioia e ci ha restituito la speranza nell’amore che vince la morte.

Questa sera desideriamo vegliare invocando una nuova effusione dello Spirito. 

Ringraziamo Dio Padre per l’opera di salvezza che ha operato su di noi;

riconosciamo la presenza di Cristo Risorto in mezzo a noi che ci fa dono del suo Spirito;

lasciamoci  afferrare dalla potente forza del Consolatore.  
Vieni santo Spirito!!!
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Canto: Manda Signore il Tuo Spirito

Rit. Manda Signore il tuo Spirito

che rinnovi la faccia della terra

che la Chiesa ritrovi giovinezza

e diffonda nel mondo l’amor.

Dona alla Tua Chiesa pace ed unità,

rendi la Tua sposa senza falsità. Rit.

Dacci un cuore nuovo nella libertà,

donaci la Tua forza per risorgere. Rit.

Cel: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T: Amen.
Cel: 
Il Signore benedetto nei secoli, che si compiace di riempirci del suo Santo Spirito, sia con tutti voi.

T: E con il tuo Spirito.
Cel: Questa sera la nostra comunità parrocchiale è chiamata a stringersi attorno al fuoco dello Spirito Santo, perché è assieme che si fa Chiesa, è assieme che la fede si rafforza e cresce, è assieme che possiamo vivere e sperare.
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Accensione del fuoco e Benedizione

Cel: O Padre, che nella tua grande bontà e misericordia, non hai lasciato l’uomo privo dell’alito di vita, ma hai mandato tuo Figlio  ad infondere in noi lo Spirito della Verità e di Vita; che ci hai radunati in un solo popolo, la Chiesa, e la guidi e l’alimenti con la potenza dello Spirito; 
benedici † questo fuoco e rinnova il prodigio della Pentecoste; fa che il dono del Santo Spirito confermi nell’amore i tuoi fedeli, rigenerati a vita nuova.

Per Cristo nostro Signore.

T: Amen.

Segno : 
(Vengono accese le sette lampade segno dei doni dello Spiro Santo)
Guida:
Accendiamo ora sette lampade colorate, simbolo dei doni dello Spirito Santo: 

· il Consiglio luce e guida spirituale che ci orienta lungo il cammino della vita, che ci fa fare le scelte giuste per il bene nostro e di tutti
· la Fortezza che ci rende saldi nella fede, che ci dà il coraggio di testimoniare in parole ed opere Cristo, crocifisso e risorto
· l’Intelletto che svela alle nostre menti il volere di Dio

· la Pietà che ci fa riconoscere in Dio un Padre sempre pronto ad accoglierci e ci fa amare gli altri come fratelli anche quando ci costa fatica

· la Sapienza che suggerisce parole ed opere per far conoscere agli uomini del nostro tempo Cristo Salvatore
· la Scienza per guardare tutto ciò che ci circonda con gli stessi occhi di Dio e riconoscere la sua presenza anche là dove sembra impossibile

· il Timor di Dio che esprime la consapevolezza di chi si sente amato dal Signore e non può vivere lontano da Lui
Guida:
Adesso siamo invitati ad entrare in Chiesa in processione, dietro le sette lampade.

[image: image5.png]



  Canto:     Vieni qui tra noi


Tu, che sai raccogliere
ogni gemito,
semina nel nostro cuore
una speranza d'eternità.
    

Vieni qui tra noi...
Amore, Dio in mezzo a noi!
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Dentro
Cel: 
Fratelli carissimi, ascoltiamo ora in devoto raccoglimento la Parola di Dio, per prendere coscienza del dono dello Spirito e rinnovare l’impegno di lavorare nella Chiesa con generosità e dedizione apostolica.

T: Amen.
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Prima lettura: Dal libro della Genesi           (11,1-9)

Tutta la terra aveva una sola lingua e le stesse parole. Emigrando dall'oriente gli uomini capitarono in una pianura nel paese di Sennaar e vi si stabilirono. Si dissero l'un l'altro: “Venite, facciamoci mattoni e cuociamoli al fuoco”. Il mattone servì loro da pietra e il bitume da cemento. Poi dissero: “Venite, costruiamoci una città e una torre, la cui cima tocchi il cielo e facciamoci un nome, per non disperderci su tutta la terra”. Ma il Signore scese a vedere la città e la torre che gli uomini stavano costruendo. Il Signore disse: “Ecco, essi sono un solo popolo e hanno tutti una lingua sola; questo è l'inizio della loro opera e ora quanto avranno in progetto di fare non sarà loro impossibile. Scendiamo dunque e confondiamo la loro lingua, perché non comprendano più l'uno la lingua dell'altro”. Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di costruire la città. Per questo la si chiamò Babèle, perché là il Signore confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore li disperse su tutta la terra.

Parola di Dio.


Lettore 1: 
“Il Signore li disperse”. Le divisioni tra gli uomini: guerre, lotte, rancori, invidie, vendette e gelosie, nascono dal fatto che l’uomo, illudendosi di bastare a se stesso, vuol fare a meno di Dio e lo esclude dalla propria vita, pago della sua presunta  onnipotenza, della sua presuntuosa capacità di arrivare da solo a “toccare il cielo” con le opere delle sue mani. È così che il mondo, gli ambienti di lavoro, le altre forme di aggregazione tra le persone, diventano spesso una immensa babele: non riusciamo più a capirci, domina il tentativo di sopraffarci anziché di amarci,  ascoltarci e capirci.
Canto: Vieni, o Spirito Creatore

Vieni, o Spirito Creatore,
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visita le nostre menti,

riempi della Tua grazia,

i cuori che hai creato.

O dolce Consolatore,

dono del Padre Altissimo,

acqua viva, fuoco, amore,

Santo Crisma dell’anima.
ORAZIONE
Cel: 
Preghiamo.

Scenda su di noi, o Padre, il tuo Santo Spirito, perché tutti gli uomini cerchino sempre l’unità nell’armonia e, abbattuti gli orgogli di razza e di cultura, la terra diventi una sola famiglia, e ogni lingua proclami che Gesù è Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.    
T – Amen.
Seconda lettura:  Dal libro dell’Esodo   
(19,3- 8.16-20)
In quei giorni, Mosè salì verso Dio e il Signore lo chiamò dal monte, dicendo: «Questo dirai alla casa di Giacobbe e annunzierai agli Israeliti: Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho sollevato voi su ali d’aquile e vi ho fatti venire fino a me. Ora, se vorrete ascoltare la mia voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete per me la proprietà tra tutti i popoli, perché mia è tutta la terra! Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa. Queste parole dirai agli Israeliti».

Mosè andò, convocò gli anziani del popolo e riferì loro tutte queste parole, come gli aveva ordinato il Signore. Tutto il popolo rispose insieme e disse: «Quanto il Signore ha detto, noi lo faremo!».

Ed ecco al terzo giorno, sul far del mattino, vi furono tuoni, lampi, una nube densa sul monte e un suono fortissimo di tromba: tutto il popolo che era nell’accampamento fu scosso da tremore.

Allora Mosè fece uscire il popolo dall’accampamento incontro a Dio. 
Essi stettero in piedi alle falde del monte.

Il monte Sinai era tutto fumante, perché su di esso era sceso il Signore nel fuoco e il suo fumo saliva come il fumo di una fornace: tutto il monte tremava molto. Il suono della tromba diventava sempre intenso: Mosè parlava e Dio gli rispondeva con voce di tuono.

Il Signore scese dunque sul monte Sinai, sulla vetta del monte, e il Signore chiamò Mosè sulla vetta del monte. 

Parola di Dio
Lettore 2:  

Dio propone al popolo d’Israele la sua alleanza, il suo progetto : “Voi sarete per me la proprietà tra tutti i popoli, perché mia è tutta la terra! Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa”. Come al popolo di Israele, anche oggi  Dio ci offre  la sua alleanza e noi siamo chiamati ad essere “proprietà tra tutti i popoli e un regno di sacerdoti” ma saremo tutto ciò solo se saremo in grado di ascoltare la sua Parola in mezzo a tante distrazioni. Per sua scelta siamo cosa sua, da lui voluta e custodita, assistita e rinnovata. Tutt’oggi siamo chiamati ad essere sacerdoti, cioè persone capaci di portare con le proprie voci e le proprie azioni il messaggio di Gesù Cristo. La nostra vita è continuazione della salvezza portata dal Cristo.
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Canto: Vieni, o Spirito Creatore

Dito della mano di Dio,

promesso dal Salvatore,

irradia i tuoi sette doni,

suscita in noi la parola.

Sii luce all’intelletto,

fiamma ardente nel cuore,

sana le nostre ferite,

col balsamo del Tuo amore.

ORAZIONE
Cel: 
Preghiamo.
O Dio dell’alleanza antica e nuova, che ti sei rivelato nel fuoco della santa montagna e nella Pentecoste del tuo Spirito, fa’ un rogo solo dei nostri orgogli, e distruggi gli odi e le armi della morte; accendi in noi la fiamma della tua carità, perché il nuovo Israele radunato da tutti i popoli accolga con gioia la legge eterna del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.   

T – Amen.

Terza lettura:  Dagli Atti degli Apostoli
(2, 1-13)

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano.  Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro;  ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi. 
Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua.  Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: “Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei?  E com’è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfilia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma,  Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio”.  Tutti erano stupiti e perplessi, chiedendosi l’un l’altro: “Che significa questo? ”.Altri invece li deridevano e dicevano: “Si sono ubriacati di mosto”. 

Parola di Dio
Lettore 3:

A Pentecoste avviene qualcosa che rovescia ciò che era avvenuto a  Babele: a Babele tutti parlano la stessa lingua, ma a un certo momento nessuno capisce più l’altro. A Pentecoste tutti parlano lingue diverse eppure si capiscono fra loro. Perché? 
Perché a Babele gli uomini si accingono a costruire per “farsi un nome”, animati dal desiderio di autoaffermarsi, mentre a Pentecoste i discepoli sono animati dal desiderio di annunziare le grandi opere di Dio.

Babele e Pentecoste sono due cantieri tuttora aperti nella storia e ognuno di noi è chiamato a scegliere in quale dei due vuole lavorare, anche pastoralmente.

A Babele, si cerca il cantiere della propria affermazione, a Pentecoste, si cerca quello della gloria di Dio e dell’avvento del suo Regno. Ma mentre la prima scelta genererà incomprensione e disunione, la seconda sarà artefice di profonda Unità.

Canto: Vieni, o Spirito Creatore
Difendici dal nemico,

reca in dono la pace,

la Tua guida invincibile,

ci preservi dal male.

Luce d’eterna salvezza,

svelaci il grande mistero,

di Dio Padre e del Figlio,

uniti in un solo amore. Amen.

ORAZIONE
Cel: 
Preghiamo.
Ascolta, o Dio, la tua Chiesa unita in concorde preghiera in questa santa veglia a compimento della Pasqua perenne; scenda sempre su di essa il tuo Spirito, perché illumini la mente dei fedeli e tutti i rinati nel Battesimo siano nel mondo testimoni e profeti. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
Alleluia, alleluia, alleluia

Vieni, Santo Spirito, riempi i cuori dei tuoi fedeli e accendi in essi il fuoco del tuo amore.

Alleluia, alleluia, alleluia.




Dal Vangelo secondo Giovanni  (20,19-23)

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”.  Detto questo, mostrò loro le mani e il costato.  E i discepoli gioirono nel vedere il Signore.

Gesù disse loro di nuovo: “Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi”. Dopo aver detto questo alitò su di loro e disse: “Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete resteranno non rimessi”.


Parola del Signore.
Breve riflessione del Celebrante

Segno
Guida: Adesso invocheremo lo Spirito Santo perché con i suoi doni scenda su di noi che qui fraternamente radunati desideriamo edificare la Chiesa
SAPIENZA
(Sale)

Lettore: Sapienza significa essere in grado di sentire il gusto vero della vita: Significa offrire alla vita degli altri e del mondo, l’aroma della nostra vita, le nostre idee, i nostri affetti, le nostre scelte per rendere buona la vita dell’umanità intera.

Tutti:  E’ sapiente colui che è ricco dentro, colui che sa di buono, colui che gusta, che sente il sapore dell’amicizia con Gesù. Spirito Santo, aiutaci a non essere insipidi.

INTELLETTO     (Lente d’ingrandimento)

Lettore: Il dono dell’intelletto ci rende capaci di idee chiare e costruttive: Dio vuole costruire in noi una mentalità cristiana che non si ferma alla superficie, ma punta al profondo dell’essere, alla verità.

Tutti: Mette in azione il dono dell’intelletto colui che va in profondità, che va al cuore delle cose di Dio, colui che sa cercare. Spirito Santo, aiutaci a non essere superficiali.

CONSIGLIO

(Bussola)

Lettore: Il Consiglio è il dono dell’orientamento sicuro verso il polo nord della nostra vita: cioè verso Gesù  Cristo. Solo Lui è l’uomo vero e perfetto che può dare la giusta misura ai desideri ed alle aspirazioni di ciascuno. Lo spirito del consiglio è il solo che ti indica la via giusta quando ti senti smarrito.

Tutti: Colui che sa farsi consigliare, sa di non avere sempre ragione, sa accogliere il progetto di Dio , fa tesoro dei pareri delle persone che lo amano. Spirito Santo, facci sperimentare questo dono per scoprire la strada della volontà del Padre.

FORTEZZA  
(Peluche di leone)

Lettore: La forza nell’uomo può degenerare in violenza. Lo spirito di fortezza ti fa capire che nessun uomo è in balia delle difficoltà. Dio gli dà la forza per camminare fino in fondo e l’energia necessaria per superare gli ostacoli.

Tutti: Chi si fa aiutare dallo spirito di fortezza sa andare controcorrente, non si ferma davanti agli ostacoli, non si vergogna di essere amico di Gesù. Spirito Santo, aiutaci a sopportare le fatiche,  le sofferenze della vita e ad affrontare tentazioni e difficoltà.

SCIENZA
(Fonendo)

Lettore: La scienza esiste per aiutarti a scoprire il perché delle cose. Il tuo impegno sorretto dal dono della scienza è l’inizio del tuo impegno da cittadino. La vera scienza è parente dell’amore perché si preoccupa dei bisogni degli altri.

Tutti: Chi accoglie il dono della scienza non diventa improvvisamente un genio o uno scienziato, impara invece a non confondere le creature con il Creatore , sa vedere nell’altro il volto del Signore. Spirito Santo, aiutaci a vedere le cose come le vede Dio.

PIETA’   
 (Brocca con tovaglia)

Lettore: Lo spirito di pietà ci riempie il cuore di tenerezza verso Dio che è Padre. Il dono della pietà ci aiuta a riempire i nostri gesti di significato. Pietà è un abbraccio, è una visita a chi è ammalato o si sente solo, è un silenzio di rispetto, un sorriso che rasserena.

Tutti: Chi accoglie il dono della pietà si riconosce figlio perché accoglie l’amore di Dio Padre, non ha il cuore di ghiaccio, non è chiuso nel suo egoismo, ma apre il suo cuore. Spirito Santo, aiutaci a vedere gli altri come fratelli anche quando ci costa fatica.

TIMOR DI DIO   
(Rosario)

Lettore: Questa parola non sta a significare paura, terrore, si tratta di quel timore che nasce dal rispetto, dall’accoglienza di qualche cosa di grande. Dio non solo ci ama, ma si fida di noi. I beni che ci affida non sono fatti per essere nascosti, ma per farli fruttare. Se di qualcosa si può aver paura è di non assomigliare abbastanza a Gesù.

Tutti: Chi accoglie il dono del timor di Dio non è un fifone, anzi, vuole rimanere accanto al Signore perché sa quanto vale e non vuole perderlo per nessun motivo. Spirito Santo, aiutaci a non stancarci mai di pregare e mantieni vivo in noi il desiderio di incontrare Gesù nell’Eucarestia e nella preghiera di ogni giorno.

C: Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova. Ora, come nella notte di Pasqua, ripieni della potenza dello Spirito rinnoviamo le promesse battesimali con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica.


Rinunziate a satana?

T: Rinunzio.

C: E a tutte le sue opere?

T: Rinunzio.

C: E a tutte le sue seduzioni?

T: Rinunzio.

C: Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

T: Credo.

C: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti, e siede alla destra del Padre?

T: Credo.

C: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati e la vita eterna?

T: Credo.


Cel: Ora invochiamo la benedizione di Dio, nostro Padre, perchè l’aspersione con l’acqua, benedetta nella veglia pasquale, ravvivi in noi la grazia del battesimo per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con lui alla vita nuova.

Cel: Noi ti lodiamo, o Dio creatore, che nell’acqua e nello Spirito hai dato forma e volto all’uomo e all’universo.

Tutti: Gloria a te, Signore.

Cel: Noi ti benediciamo, o Cristo,

che dal petto squarciato sulla croce

hai fatto scaturire i sacramenti della nostra salvezza.

Tutti: Gloria a te, Signore.

Cel: Noi ti glorifichiamo, o Spirito Santo,

che dal grembo battesimale della  Chiesa

ci hai fatto rinascere come nuove creature.

Tutti: Gloria a te, Signore.
Cel: Ravviva in noi, Signore, nel segno di quest’acqua benedetta il ricordo del nostro battesimo e fà che siamo sempre testimoni e annunciatori della Pasqua. 

Per Cristo nostro Signore.

T: Amen.

    Canto: Il canto del mare

Rit: Cantiamo al Signore,

stupenda è la sua vittoria.

Signore è il suo nome.

Alleluia.

(2 volte)

Voglio cantare in onore del Signore

perché ha trionfato, alleluia.

Ha gettato in mare cavallo e cavaliere.

Mia forza e mio canto è il Signore,

il mio Salvatore è il Dio di mio padre

ed io lo voglio esaltare. Rit.

Dio è prode in guerra, si chiama Signore.

Travolse nel mare gli eserciti,

i carri d'Egitto sommerse nel Mar Rosso,

abissi profondi li coprono.

La tua destra, Signore, si è innalzata,

la tua potenza è terribile. Rit.

PREGHIERA DEI FEDELI

Cel:  Fratelli carissimi, preghiamo il Signore Dio nostro, perché rinnovi in noi il dono dello Spirito Santo. Egli confermi in tutti noi l’impegno a servire la Chiesa con rinnovato ardore.

Preghiamo insieme e diciamo: Vieni, Spirito Santo!

1. Concedi alla santa madre Chiesa il tuo Spirito di Sapienza, perché nel suo pellegrinaggio terreno, possa disprezzare le cose di questo mondo e guardare al dono che ci fai.
2. Concedi al Santo Padre, Benedetto XVI, al nostro Vescovo Salvatore, al nostro Parroco ed a tutti i ministri del Vangelo il tuo Spirito di Intelletto, perché possano guidare con la luce della divina verità il popolo santo di Dio.
3. Concedi ai governanti il tuo Spirito di Consiglio, perché possano sempre scegliere la via più sicura per piacere a te, compiendo la tua santa volontà.
4. Concedi a coloro che sono provati dalla sofferenza e dal dolore, corporale e spirituale, il tuo Spirito di Fortezza perché, abbracciando la croce, possano superare con coraggio ogni ostacolo e trovare in Cristo risorto la sorgente della salvezza.
5. Concedi ai giovani il tuo Spirito di Scienza, perché possano conoscerti sempre meglio, crescere in perfezione ed essere “sale della terra e luce del mondo”.
6. Concedi a quanti non credono o sono lontani dalla tua casa il tuo Spirito di Pietà, perché possano trovare il tuo amore e gustare le primizie della tua misericordia.
7. Concedi a noi qui presenti ed a questa Comunità parrocchiale lo Spirito del tuo santo Timore, perché possiamo amarti senza limiti e servirti nella liturgia di lode.
C - Rifulga su di noi, Padre onnipotente, Cristo, luce da luce, splendore della tua gloria, e il dono del tuo Santo Spirito confermi nell’amore i tuoi fedeli, rigenerati a vita nuova. Per Cristo nostro Signore.  

T - Amen.

PADRE NOSTRO….



    Canto: Come fuoco vivo

Uh……………..!

Rit: Come fuoco vivo si accende in noi,

un’immensa felicità,

che mai più nessuno ci toglierà,

perché Tu sei ritornato.

Chi potrà tacere da ora in poi,

che sei Tu in cammino con noi,

che la morte è vinta per sempre

che ci hai ridonato la vita.

Spezza il pane davanti a noi,

mentre il sole è al tramonto:

ora gli occhi Ti vedono,

sei Tu! Resta con noi. Rit.

E per sempre ti mostrerai,

in quel gesto d’amore:

mani che ancora spezzano,

pane d’eternità. Rit.

Uh………….!

ORAZIONE

O Padre, che nel mistero della Pentecoste santifichi la Tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e continua, oggi, nella comunità dei credenti, i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per il nostro Signore…

BENEDIZIONE FINALE:
C. Lo Spirito di santità renda salda la vostra fede.

A. Amen.

C. Lo Spirito d’amore renda disinteressata la vostra

     carità.

A. Amen.

C. Lo Spirito di consolazione renda fiduciosa la vostra

     speranza.

A. Amen.

C. Vi benedica Dio onnipotente, Padre  e Figlio  e   

     Spirito  Santo.

A. Amen.

Cel: Rinvigoriti dalla forza dello Spirito portate

a tutti la gioia e la speranza di Cristo Signore. 

Alleluia, alleluia.

Tutti: Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.

Guida: Maria, la Madre di Gesù, era presente con gli Apostoli nell’attesa dello Spirito Santo. A Lei rivolgiamo il nostro canto finale:

    Canto: CANTO A TE, MARIA

Rit. Nella tua casa io canto a te; Maria; 

prendi fra le mani Tu la vita mia,

accompagna il mio cammino verso Lui,

sulla strada che hai percorso Tu, Maria.

Tu che hai vissuto nella verità,

Tu vera donna della libertà,

dal cuore tuo l’amore imparerò

e nel mondo io lo porterò. Rti. 

Resta vicina a me madre di Dio,

del tuo coraggio riempi il cuore mio, 

solo l’amore, allora, mi guiderà, 

sarò luce per l’umanità. Rit. 


Liturgia della Parola





Professione di fede 





Comunione Eucaristica





Aspersione dell’Assemblea 
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